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                            XIV Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: bianco

      Letture del giorno: Os 2,14.15-16.19-20; Sal 144; Mt 9, 18-26.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                O Dio, accogliamo il tuo amore nel tuo tempio. * Come il tuo nome, o Dio, * così la tua lode si estende sino ai confini della terra; * è piena di giustizia la tua destra. (Cf. Sal 47, 10-11)

                            
    

    

  
    Colletta

                O Padre, che nell'umiliazione del tuo Figlio hai risollevato l'umanità dalla sua caduta, + dona ai tuoi fedeli una gioia santa, * perché, liberati dalla schiavitù del peccato, godano della felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Os 2,14.15-16.19-20
      Dal libro del profeta Osea.
 Così dice il Signore:
 «Ecco, io la sedurrò,
 la condurrò nel deserto
 e parlerò al suo cuore.
 Là mi risponderà
 come nei giorni della sua giovinezza,
 come quando uscì dal paese d'Egitto.
 E avverrà, in quel giorno
 – oracolo del Signore –
 mi chiamerai: "Marito mio",
 e non mi chiamerai più: "Baal, mio padrone".
 Ti farò mia sposa per sempre,
 ti farò mia sposa
 nella giustizia e nel diritto,
 nell'amore e nella benevolenza,
 ti farò mia sposa nella fedeltà
 e tu conoscerai il Signore».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 144
      

      
        RIT: Misericordioso e pietoso è il Signore.
      

      Ti voglio benedire ogni giorno,
 lodare il tuo nome in eterno e per sempre.
 Grande è il Signore e degno di ogni lode;
 senza fine è la sua grandezza.

         RIT: Misericordioso e pietoso è il Signore.

      Una generazione narra all'altra le tue opere,
 annuncia le tue imprese.
 Il glorioso splendore della tua maestà
 e le tue meraviglie voglio meditare.

         RIT: Misericordioso e pietoso è il Signore.

      Parlino della tua terribile potenza:
 anch'io voglio raccontare la tua grandezza.
 Diffondano il ricordo della tua bontà immensa,
 acclamino la tua giustizia.

         RIT: Misericordioso e pietoso è il Signore.

      Misericordioso e pietoso è il Signore,
 lento all'ira e grande nell'amore.
 Buono è il Signore verso tutti,
 la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

         RIT: Misericordioso e pietoso è il Signore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte
 e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 9, 18-26
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, [mentre Gesù parlava,] giunse uno dei capi, gli si prostrò dinanzi e disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la tua mano su di lei ed ella vivrà». Gesù si alzò e lo seguì con i suoi discepoli.
 Ed ecco, una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni, gli si avvicinò alle spalle e toccò il lembo del suo mantello. Diceva infatti tra sé: «Se riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò salvata». Gesù si voltò, la vide e disse: «Coraggio, figlia, la tua fede ti ha salvata». E da quell'istante la donna fu salvata.
 Arrivato poi nella casa del capo e veduti i flautisti e la folla in agitazione, Gesù disse: «Andate via! La fanciulla infatti non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma dopo che la folla fu cacciata via, egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si alzò. E questa notizia si diffuse in tutta quella regione.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Il Padre che è nei cieli ha gli occhi rivolti verso il mondo. Egli, infatti, è unito a noi con vincoli di tenerezza e amore. Con fiducia, quindi, preghiamo:
 
 Signore, ascoltaci.
 
 Tu che metti la tua onnipotenza a disposizione della nostra debolezza, dirigi le scelte pastorali della Chiesa alla condivisione delle sofferenze e delle speranze di tutti gli uomini. Preghiamo:
 
 Tu che con l'opera del Cristo hai instaurato il tuo regno sulla terra, aiutaci a scoprire i numerosi segni della tua presenza fra di noi. Preghiamo:
 
 Tu che ascolti sempre chi ti invoca con fede, consola gli afflitti e i sofferenti che ricorrono a te per avere sollievo. Preghiamo:
 
 Tu che sei medico delle anime e dei corpi, aiuta chi sta accanto ai malati a vivere con amore e donazione totale. Preghiamo:
 
 Tu che sei vita e risurrezione, dona ai nostri fratelli defunti la pace del tuo regno. Preghiamo:
 
 Per tutti i mercanti di morte.
 Per i lungodegenti negli ospedali e nelle case.
 
 Padre onnipotente, che per la fede di uno solo hai salvato l'umanità dal peccato e dalla morte, concedi a questa comunità, che celebra l'eucaristia, di godere fin d'ora la comunione con il tuo Figlio Gesù Cristo che è Dio e vive e ragna con te nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Ci purifichi, o Signore, quest'offerta che consacriamo al tuo nome, + e ci conduca di giorno in giorno più vicini alle realtà del cielo. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    Antifona alla Comunione

                Gustate e vedete com'è buono il Signore; * beato l'uomo che in lui si rifugia. (Sal 33, 9)

                            Dopo la Comunione

                O Signore, che ci hai nutriti con i doni della tua carità senza limiti, + fa' che godiamo i benefici della salvezza * e viviamo sempre in rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: La tenerezza di Dio.

          

        

        
                                La liturgia della Parola ci introduce nel cuore stesso di Dio. Egli si mostra sposo fedele anche quando l'uomo Gli volta le spalle. La testimonianza di un amore così intimo e proclamato con insistenza fa meraviglia trovarlo proprio nei profeti dell'Antico Testamento. Eppure questa intensa intimità di vita tra Dio e la sua creatura, quale corre tra sposo e sposa, è una realtà sorprendente per noi così avari nel rispondere all'amore del Padre. E il Vangelo sembra confermare quanto viene annunziato dal profeta. Gesù si presenta pieno di misericordia verso la donna affetta da emorragia e verso la figlia di Giaìro, capo della sinagoga. Sono due miracoli strappati dalla fede della donna: "Basta che tocchi il suo mantello..." e di Giaìro: "Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, imponi la mano sopra di lei e essa vivrà." E' lo sposo annunziato da Osèa che è "in azione". Egli è lo sposo della donna inferma che viene guarita per la sua fede, del padre disperato per la perdita della figlia alla quale Gesù ordina di alzarsi, prendendola con singolare benevolenza per mano, quale gesto di infinito amore. La riflessione ci induce a considerare il nostro Dio non lontano dalla nostra vicenda umana con tutte le sue complicazioni. La potenza dell'Altissimo e la misericordia di Gesù non si sono esaurite. In ogni circostanza, la piena fiducia in Lui, nostro sposo e l'assoluta confidenza nel suo amore, saranno capaci di liberarci da situazioni di imbarazzo.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Sant'Elisabetta del Portogallo
Regina (Memoria facoltativa)

BIOGRAFIA
Elisabetta nacque a Saragozza nella Spagna aragonese nel 1271, essendo figlia di Pietro III, re di questo paese. A 12 anni andò in sposa a Dionigi, re di Portogallo, sopportandone la vita sregolata e la dissolutezza. Elisabetta si distinse per la sua opera di pacificazione fra i re di Portogallo, Castiglia ed Aragona. Alla morte del marito si ritirò fra le Terziarie francescane a Coimbra, dove ancor oggi riposa il suo corpo incorrotto. Fu canonizzata da Urbano VIII nel 1625.
MARTIROLOGIO
Santa Elisabetta, che, regina del Portogallo, fu esemplare nell'opera di pacificazione tra i re e nella carità verso i poveri; rimasta vedova del re Dionigi, abbracciò la regola tra le monache del Terz'Ordine di Santa Chiara nel cenobio di Estremoz in Portogallo da lei stessa fondato, nel quale, mentre era intenta a far riconciliare suo figlio con il genero, fece poi ritorno al Signore.
DAGLI SCRITTI...
Da un "Discorso" attribuito a san Pietro Crisologo, vescovo

						Beati gli operatori di pace.
 "Beati gli operatori di pace", dice l'evangelista, o carissimi, "perché saranno chiamati figli di Dio" (Mt 5, 9). A ragione fioriscono le virtù cristiane in colui che è concorde con gli altri nella pace cristiana, né si giunge ad essere chiamati figli di Dio se non attraverso il nome di operatori di pace.
 È la pace, carissimi, che fa uscire l'uomo dalla schiavitù e gli dà un titolo nobiliare, cambia agli occhi di Dio la condizione di una persona facendo del servo un figlio, dello schiavo un uomo libero. La pace tra i fratelli è volontà di Dio e gioia di Cristo. È perfezione della santità, regola della giustizia, maestra di dottrina, salvaguardia dei costumi, disciplina lodevole in tutte le cose. La pace è per le preghiere un'intercessione, per le suppliche una via facile ed efficace, è l'appagamento pieno di tutti i desideri. La pace é madre dell'amore, vincolo di concordia, segno manifesto di un animo puro, che può chiedere per sé a Dio ciò che vuole. Domanda tutto ciò che vuole e ottiene tutto ciò che domanda. La pace si deve conservare per comando sovrano, perché lo stesso Cristo Signore dice: "Vi lascio la pace, vi do la mia pace" (Gv 14, 27), che è come dire: Vi ho lasciato nella pace, voglio trovarvi nella pace. Partendosene volle dare quello che desiderava di ritrovare in tutti al suo ritorno.
 È di Dio piantare la pace fin dalle radici; del nemico strapparla dalle radici. Infatti come l'amore fraterno è da Dio, così l'odio è del diavolo; per questo l'odio è da condannare sotto tutte le sue forme, poiché sta scritto: "Chiunque odia il proprio fratello è un omicida" (1 Gv 3, 15). Vedete dunque, fratelli carissimi, perché si deve amare la pace ed apprezzare la concordia; sono queste infatti che generano e nutrono l'amore. Sapete poi che, secondo l'Apostolo, "l'amore è da Dio" (1 Gv 4, 7); perciò è senza Dio chi non ha l'amore.
 E allora, o fratelli, osserviamo i comandamenti che ci danno la vita; la fraternità sia tenuta ben unita con i legami di una pace profonda; sia tenuta ben stretta con il vincolo salutare dell'amore che copre un gran numero di peccati. Noi dobbiamo abbracciare con tutti i nostri desideri l'amore che ha un premio speciale per ognuno dei suoi aspetti buoni. La pace si deve custodire più di tutte le altre virtù, perché Dio è sempre nella pace. Amate la pace e tutto sarà tranquillo. La vostra pace per noi sarà un premio, per voi una gioia e la Chiesa di Dio, fondata nell'unità della pace, potrà godere di una coesione perfetta in Cristo. (Disc. 53 sulla pace; PL 52, 347-348)


NOTA DEL MESSALE

					Elisabetta (Spagna, 1269/1270 - Estremoz, Portogallo, 4 luglio 1336), figlia di Pietro, futuro re di Aragona, fu data in sposa, dodicenne, a Dionigi re del Portogallo. Sostenne coraggiosamente la difficile convivenza matrimoniale, rendendosi operatrice di riconciliazione nei gravi dissidi che turbarono la famiglia e il regno. Rimasta vedova, si fece terziaria francescana, dedicandosi totalmente alla preghiera e alla carità verso i poveri.
 
 Dal Comune dei santi: per gli operatori di misericordia.
 

													COLLETTA PROPRIA

					O Dio, fonte della pace e amante della carità, che hai arricchito santa Elisabetta [di Portogallo] del mirabile dono di riconciliare tra loro i nemici, concedi a noi, per sua intercessione, di essere operatori di pace, perché possiamo chiamarci tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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